
«OUESTO TAR L UNA GARANZIA GRAZIE A MAr = F:.TI
IMPARZIALI, DILIGENTI, COMPETENTI E CHE NL: J
Si NASCONDONO DIETRO AI CARICHI DI LAVORO»

«CollaUorare? Seguiamo la legge»
Il presidente del Tar attacca Nardella
Il giudice -o?.zi al sindaco: «Ognuno °e tri nei propri ranghi»

LA PREMESSA del pres i lente
del l ar "1 osta; aa Armando I Ozi, è
colle iliante. c.Il mio vuole essa. re un
messaggio di tranquillità . Un inv-
io alla ragionevolezza». Ma la ferita
inferta dagli strali lanciati contro il
sue' tribunale amministrati',,) do-

po le due sentenze iill'or..lrzian .;a
del sindaco \ardell a :,ug1i rari di
apertura delle sale giochi, e sull'al-
lungamente - della pi,ta del "'ë spuc-•
ci, è apea ta_ Sic ,.'ci d ito un 'orti: r
circuito istirii,,,io, con dichiara-
zioni per nulla velate dal poli ti:_hc-
se, o da ui di circostan-
za. Sulla lui _ ll Sal gio _o e ;ideo-
lottei , , a be ;saniigne di un dram-
ma cresï.cn i d il «ioc,, :l'azzardo pa-
tologicci dice `t_r;:. i: «Leggo sul
giornale un rltolo: ' Nardr ma il
Tar collabor a o {o co .tra 5 Rispondo
io: nessun giudice c. il;al ora o e
contro, oat .ore di qualcuna. De-
cide attraverso il pie . e-isso chi ha
torto o ragione, secondo legge e re-
gole tecniche. Non secondo senti-
menti di favore, ..».
Para poi un altra srnccata subita:
<cIdire. che il 1 r propenc.-le per l'in-
teresse privato rispetto a quello
pubblico, e inesatto . Peraltro la lu-
dop.ttia è tema che mi vede sensibi-
lisimo come uomo . E a Trento af-
fronta.i le prime cause sulla disloca-
rione delle slot machine . Il sindaco
ná che in materia di ludopatia, sulla
disL.>,-auíone delle slot, ha as arto pie-
na vittoria riguardo ' alle aree sensi-

bili. Sono quindi parole che lascia-
rie 1r. ?i 1.(i i ittadini c lic ,i a han -
no p(-, ca nelle 'i-Si-
gnifica che Isiiw/inni si I iett,sno a
sparare contro altre Istituzioni. In

-vece non si deve gettare discredito,
a men '- che certuni n'eri lo meriti-
no. Per altri moid i t`ero. Mous ì
non giurisdizionali: per esempio
un giudice nominato dal rio rere ese-
cutivo e non per cor I..a: o per-
che non va a lavorare, o c <, ersa
ha anche un altra l . .. i'er cu.lí

. L yíudIc decide sempre
valutando torto e ragione
Non con sentimenti di favore»

rinnovo l'invito alla politica, alle
Istituzioni, alla classe dirigente,
quasi una preghiera : rientrate tutti
nei ranghi, ognuno faccia bene il
proprio mestiere, senza innescare
polemiche immotivate». L'annulla-
m'ento da parte della Ila SCL:IJiie
del Tar delle norme iestrittive" dei
(,o:nune sulle sale gioco e arrivata
dopo impugnazione da parte di al-
cuni esercenti dell'ordinanza del
primo cittadino. Il giro dì vite
dell'amministrazione prevedeva il
dimezzamento dell'orario di aper-
tura da 12 a6 ore, divieto di apertu -

ra, oltre :_l, evicino a presidi ospeda-
h.ei_i, _ci,ol ; e cenïri sl-'orti>,,i anche
a ceL rti .aYl[aat11, rnerz,c cal tre sts_uY
ture. eil'ordcitai_I.a c nIe >.a cla Pa-
lazzo  , e,, :vhio il tribunale ha ravvi-
s:ato <•vizi tipici delle .Inministra-
Z7í;rai >. s,.arse motlv£a,, í nn e rstrut-
ir_ ris. con stttdi generi.j,   ortt2

a zio_tì. L A'unilateralit..» del proGve-
din.ento: si considel.i cioè sAo il
problema ludopatìa, ma non li in-
tcress. _orrtr,apposti. Spiega Pozzí:
Silice \,.<iiamn tutelare i più gio-

ni' D .accor(io, runa nello stesso at-
to si le  ge che 1:< _ oj-r," da pi ,_ teg áe-
rc e. isopol:ita soptatlulto da li!en-
ni. D( cvano scrivere. „iov,:ni, me-
no gio,ani, p..nsic,nati. Poi bisogna
consine 1 a3 r ti I, ulterc z
,;i. Sr da r,n'autonEz3zron 1- per poi
in prarica Atiudere un'atti  it ). 3eci-
ta...a: onae f,a lo Stato a essere allo
stes.s'., tempo biscazziere e operato-
rr san i tario?ii.

CONCLUDE su questo fronte
Pozzi : «L'eccesso di potere eviden-
riato nel procedimelao non  '- un'oí-
1s>. F,' un vizio di le,7ittin1i a. jfe
poi si vuole e alatizz.,re la sïui .r_ic
nepcc ea, tare l'.rttenzic ne dell'elet-
torato, noli si esce da ;ut .;?a elnpas-
se. :`:i  í 3 lavoriamo nell'interesse dei
citi♦idiní; e se i politici vogliono
al oiiit il Tar, cambino la Costitu-
z,a.:'ne.. I cittadini si beccheranno il
pre>v- i.dime.nto di turno».

giovanni spano



«damo in un ss_,tema
democratico . L'hanno
inventato Platone
e Montesquieu . Non io»

r. ?ii4?'
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<+ic rivvt
»Nessun favoritismo»

«I CITTADINI e gli
amministratori toscan i

devono stare tranquilli. qui
si applica il diritto senza
guardare in faccia a
nessuno , privato o pubblico
che sia»
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